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PROPOSTA DI DETERMINAZIONE NR. 611 DEL 20/09/2021 

 

 

OGGETTO: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) RELATIVA AL PIANO 

PARTICOLAREGGIATO ESECUTIVO APR 9 IN VARIANTE AL P.G.T. 

VIGENTE: INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI E DEFINIZIONE 

DELLE MODALITA' DI CONSULTAZIONE, INFORMAZIONE E 

COMUNICAZIONE 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 

 

Nominato con Decreto del Sindaco n. 13/2020 del 13.10.2020 con scadenza il 30.04.2022; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 20.04.2021 con la quale è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2023 e il Bilancio di Previsione 

per gli esercizi 2021-2023; 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 13.05.2021 avente per oggetto “Art. 169 

del d. Lgs. 267/2000 Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023 - Approvazione” integrata con la 

deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 08.07.2021 avente per oggetto “Approvazione del 

Piano della Performance 2021-2023”; 

Preso e dato atto che i documenti programmatici su indicati prevedono, tra gli obiettivi 

assegnati al sottoscritto Responsabile del Settore, l’adozione degli atti relativi al Settore Tecnico; 

Richiamata la legge regionale 12/2005 e s.m.i. all'art. 4 comma 1, prevede: "... La Regione e 

gli enti locali, nell'ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei  piani e programmi 

di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del  Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente e successivi 

piani attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall'attuazione dei 

predetti piani e programmi ...". 

Dato atto che l'art. 4 comma 2, della legge regionale 12/2005 e s.m.i. sottopone alla VAS il 

Documento di Piano del PGT nonchè le varianti allo stesso, specificando, al riguardo, come la 

Valutazione debba essere "effettuata durante la fase preparatoria del piano o programma ed 

anteriormente alla sua adozione o all'avvio della relativa procedura di approvazione". 

Dato atto che secondo le disposizioni del punto 5.6 della DCR n. 8/351 del 13/03/2007, la 

VAS costituisce "parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione, e i 

provvedimenti di approvazione adottati in assenza di VAS, ove prescritta, sono nulli". 

Richiamata la Normativa europea e nazionale in materia di valutazione ambientale di piani e 

programmi: 

 Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/06/2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 

 D. Lgs. n. 152/2006 "Norme in materia ambientale"; 

 D.Lgs. 4/2008 inerente le correzioni e integrazioni al D.Lgs. 152/2006 ed in particolare 

alla parte II in materia di VAS. 

Visto: 

 il Piano di Governo del Territorio approvato con deliberazione di C.C. n. 4 del 

28.01.2011, ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i.; 

 la pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione del Piano di Governo del Territorio 

sul B.U.R.L. – Serie avvisi e concorsi n. 29 in data mercoledì 20.07.2011; 
 la proposta di attuazione in variante al vigente P.G.T. del piano particolareggiato 

esecutivo “APR9 – terziario/commerciale di sud”, presentata dall’arch. Valter Corazza per 

conto della società So.Se.Te srl e del dott. Bardelli Alberto Mario, in data 13.05.2021 

prot. n. 5660. 



Considerato che: 

 con deliberazione della Giunta Comunale in data 06.07.2021, n. 67, è stato avviato il 

correlato procedimento della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.); 

 nella medesima deliberazione è stato individuato quale percorso metodologico – 

procedurale da seguire nella VAS di Piano, quello descritto dagli “Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale di piani e programmi”, approvati con DCR 13/3/2007, sempre nel 

rispetto dei contenuti del D.Lgs. 152/2006 (come modificata dal D.Lgs. 16/1/2008, n. 4) e 

dall’Allegato “1a” della DGR n. 8/6420 del 27/12/2007 (modificata e integrata con la 

DGR n. 8/10971 del 30/12/2009 e con la DGR n. 9/761 del 10/11/2010) e della Circolare 

regionale “L’applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel 

contesto comunale”, approvata con Decreto dirigenziale n. 692 del 14/12/2010; 

Rilevato che con la citata deliberazione della Giunta Comunale in data 06.07.2021, n. 67 è 

stato tra l’altro disposto: 

1. di dare formale avvio al procedimento della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

relativa al piano particolareggiato esecutivo “APR9 – terziario/commerciale di sud” in 

variante al P.G.T. vigente; 

2. di individuare, quale Autorità procedente per il suddetto procedimento di V.A.S., il 

sottoscritto Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Vittuone Arch. Carlo Motta; 
3. di individuare, quale Autorità competente per il suddetto procedimento di V.A.S., l’Arch. 

Papa Davide, figura esterna all'Ente; 
4. di demandare all'Autorità procedente l’adozione dei provvedimenti e atti conseguenti al 

presente provvedimento in merito all’adempimento della pubblicità relativa all’avvio del 

procedimento in oggetto, all'individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale, 

degli enti territorialmente interessati e gli altri soggetti interessati all'iter  decisionale per 

la VAS dell’APR9, nonché a tutte le forme di pubblicità, informazione, diffusione e 

partecipazione al pubblico; 

Ritenuto, pertanto, in qualità di Autorità Procedente e d’intesa con l’Autorità Competente per 

la VAS di individuare: 

1. quali soggetti competenti in materia ambientale: 

 A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di Milano  

 A.T.S. Città Metropolitana di Milano 

 Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la Lombardia  

 Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 

Milano 

2. quali enti territorialmente interessati: 

 Regione Lombardia  

 Città Metropolitana di Milano 

 Parco Agricolo Sud Milano 

 Autorità di Bacino del Fiume Po 

 Comuni confinanti: Corbetta, Cisliano, Sedriano, Arluno 

3. i seguenti soggetti quali altri enti/autorità con specifiche competenze, funzionalmente 

interessati: 

 ATO – Ufficio d’ambito della Città Metropolitana di Milano 

 CapHolding spa 

 Aemme Linea Distribuzione srl 

 Anas spa 

 E-Distribuzione spa 

 Telecom Italia spa 

 Consorzio Est Ticino Villoresi  

 Rete Ferroviaria Italiana Spa 

 Snam Rete Gas spa 

 Fastweb spa 



 Terna Rete Italia spa 

 Open Fiber spa  

4. i seguenti soggetti quali settori del pubblico interessati: 

 associazioni di categoria e soggetti rappresentativi del sistema delle imprese 

 associazioni per la tutela dell’ambiente e del territorio e del paesaggio 

 associazioni rappresentative delle parte sociali 

 associazioni per la tutela dei cittadini e dei consumatori 

 ordini e collegi professionali 

 associazioni riconosciute dal Comune di Vittuone 

Ritenuto, altresì, di: 

1. prevedere per il procedimento di assoggettabilità/esclusione alla VAS la convocazione di 

conferenza dei servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’articolo 

14-bis della legge n. 241/1990 e s.m.i., ricordando che ove necessario, in relazione alla 

particolare complessità della determinazione da assumere, l'amministrazione procedente 

può comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona 

2. garantire la massima trasparenza degli atti costituenti il procedimento tramite la 

pubblicazione sul sito internet comunale e sul sito di Regione Lombardia SIVAS 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”, ed in particolare: 

 l’articolo 107 sulle funzioni di competenza dirigenziale; 

 l’articolo 147-bis in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile; 

Visto il vigente statuto comunale; 

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi in merito alle 

funzioni e agli atti di competenza dei responsabili di servizio; 

Visto il vigente piano triennale per la prevenzione della corruzione approvato con 

deliberazione G.C. N° 43 in data 30.03.2021, che prevede, per contrastare possibili eventi 

corruttivi i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 

amministrativa (articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990, numero 241 e smi); 

Precisato: 

 di non trovarsi, con riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in 

condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base 

della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della 

trasparenza; 

 di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento delle pubbliche amministrazioni, 

in generale e con particolare riferimento al divieto di concludere per conto 

dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura e servizio, finanziamento o 

assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto 

altre utilità nel biennio precedente; 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto all’obbligo di pubblicazione 

nell’apposita sotto-sezione di amministrazione trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 

 

DETERMINA 
 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa, quali parti integranti e sostanziali 

del dispositivo; 

2. di individuare quali soggetti competenti in materia ambientale: 

 A.R.P.A. Lombardia – Dipartimento di Milano  

 A.T.S. Città Metropolitana di Milano 

 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia 

 Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 



Milano; 

3. di individuare quali enti territorialmente interessati: 

 Regione Lombardia  

 Città Metropolitana di Milano 

 Parco Agricolo Sud Milano 

 Autorità di Bacino del Fiume Po 

 Comuni confinanti: Corbetta, Cisliano, Sedriano, Arluno 

4. di individuare i seguenti soggetti quali altri enti/autorità con specifiche competenze, 

funzionalmente interessati: 

 ATO – Ufficio d’ambito della Città Metropolitana di Milano 

 CapHolding spa 

 Aemme Linea Distribuzione srl 

 Anas spa 

 E-Distribuzione spa 

 Telecom Italia spa 

 Consorzio Est Ticino Villoresi  

 Rete Ferroviaria Italiana Spa 

 Snam Rete Gas spa 

 Fastweb spa 

 Terna Rete Italia spa 

 Open Fiber spa  

5. di individuare i soggetti quali settori del pubblico interessati: 

 associazioni di categoria e soggetti rappresentativi del sistema delle imprese 

 associazioni per la tutela dell’ambiente e del territorio e del paesaggio 

 associazioni rappresentative delle parte sociali 

 associazioni per la tutela dei cittadini e dei consumatori 

 ordini e collegi professionali 

 associazioni riconosciute dal Comune di Vittuone 

6. di prevedere per il procedimento di assoggettabilità/esclusione alla VAS la convocazione di 

conferenza dei servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’articolo 

14-bis della legge n. 241/1990 e s.m.i., ricordando che ove necessario, in relazione alla 

particolare complessità della determinazione da assumere, l'amministrazione procedente può 

comunque procedere direttamente in forma simultanea e in modalità sincrona 

7. di garantire la massima trasparenza degli atti costituenti il procedimento tramite la 

pubblicazione sul sito internet comunale e sul sito di Regione Lombardia SIVAS 

8. di dare atto che con riferimento al procedimento di che trattasi il Responsabile ai sensi 

dell’art.3 della legge n.241/1990 è il dott. Arch. Carlo Motta e che non sussistono conflitti di 

interesse anche solo potenziali che ne impongono l’astensione; 

9. di dare atto che l'esecutività della presente determinazione decorre, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 183, comma 7, d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., dalla data di apposizione del 

visto di regolarità da parte del Responsabile del Settore Tecnico; 

10. di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata sul sito istituzionale del Comune 

di Vittuone all’albo on line per 15gg. consecutivi. 

 

Il Responsabile 

Settore Tecnico 

Carlo Motta 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune
di Vittuone. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento Ã¨ stato firmato da:

MOTTA CARLO;1;19282914


